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come ogni altra fpecie di favori di acciajo,
che fono il principal traffico di quefta Cit~
ti, e del fuo territorio. Si trovano ancora
ottime tele di lino , dal cui lavoro e com-
mercio traggono quefti Cittadini notabil gua-
dagno. Il Duomo dedicato a Noffra Signora
& una fuperba, ampia , e fingolar fabbrica,
che gareggia colle piu famofe di tutta 1" Eiyr
ropa. Nel luogo ove oggidi s’innalza, era i
altre volte I’ antica Cattedral Chiefa ; chia-
mata S. Pietro di Dom ovvero Maggiore :
edifizio di fomma antichitd. Ma ridotto gid
rovinofo, negli anni 1607 ; § incomincio I
erezione del prefente , poftane follennemen-< :
1 te la prima pietra; indi a’ noftri giorni pil
' di un fecolo dopo, dalla infaticabil diligenza B
e generofa liberalitd del vivente Eminentifli- |
mo  Angiolo-Maria Quirini attual Vefcovo di
quefta Chiefa , e dalle pie e larghe limofine
* de’{uol zelanti e generofi Diccefani vedefi
gid quafi interamente condotta a fine. Rac
contafi come cofa degna di memoria , che
un buon unomo di campagna , che non ne i
avea mal veduto la fabbrica , lafcio moren~
| do, quattro mila fcudi, acciocche foflero in

4 effa impiegati. La materia e I’ architettura
di quefto gran Tempio fono di tal pregio ,
che in effo ben puo ravvifarfi una viva im-
magine delle maggiori, e piu infigni Roma= _
ne Bafiliche. E quantunque non ancora tet- g
minato , dimoftra gid colla fua robuftezza , ‘
nobilth , € magnificenza qualifia I’ animo g W
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